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Si chiude con Bufalini il congresso costitutivo della Federazione dei Castelli 

Un'occasione per una politica 
che sia «a misura di provincia» 

Un patrimonio da riscoprire e valorizzare per le sue tradizioni e la sua cultura - Un dibattito ricco anche di 
contributi esterni - La realtà complessa di un territorio agricolo e industriale - Le giunte di sinistra 

Con l'intervento del compa­
gno Paolo Bufalini (alle 10 
presso il cinema Modernissimo 
di (ìenzano) si chiude oggi il 
c o n g n i o costitutivo della 
nuova Federazione comunista 
dei Castelli, l'er (piatirò giorni 
al palco della scuola sindacale 
di Ariccia si sono avvicendati 
delegati, compagni, rappresen­
tanti delle forze esterne (erano 
prer-enti la OC. il l'Iti, il I'SI, 
l'ARCIl che con il loro vivace e 
attento contributo hanno arric­
chito il dibattito nel Partito in 
un momento molto delicato 
nella vita politica e civile del 
Paese. Alla nuova Federazione 
hanno portato il loro saluto e 
l'augurio di un lecondo lavoro il 
segretario regionale Giovanni 
Berlinguer e il --igretario della 
federazione romana, Sandro 
Morelli. 

Questo •decentramento, nel­
l'organizzazione del partito che 
consentirà una sempre maggio­
re partecipazione democratica 
dei cittadini assume particola­
re rilevanza in questa fase nella 
quale capita di avvertire stan­
chezza e anche arrendevolezza 
di fronte ai problemi difficili 
per la vita politica generale. La 
nuova Federazione può contri­
buire. invece, a ristabilire un 
maggiore equilibrio tra area 
metropolitana e provincia, tra 
citta e campagna, può ricreare 
spazi a tradizioni, culture e ci­
viltà di zone, come quella dei 
Castelli ricche di un patrimo­
nio da non disperdere, ma anzi 
da valorizzare e rilanciare. 

E' un discorso che qui vale 
per l'agricoltura, sempre più 
•dimenticata! dal governo na­

zionale e regionale e .aggredita» 
dalla speculazione edilizia dila­
gante. E' necessario ripensare a 
una politica che tenga conto 
delle nuove esigenze di un'im­
presa agricola moderna e quin­
di del credito, dell'assistenza 
tecnica, del mercato, della coo­
perazione, come ha detto Otta­
viano Mauro della Confcoltiva-
tori per ammodernare e diver­
sificare colture e investimenti. 

Una realtà complessa, quella 
dei Castelli dove accanto ai 

problemi delle fabbriche in cri­
si di Pomezia, si sono sviluppa­
te altre economie come un forte 
terziario senza però un'adegua­
ta politica di programmazione. 
C'è poi la disoccupazione gio­
vanile e, associate ad essa, le 
grandi questioni giovanili, co-
me la grande volontà emersa 
anche nel dibattito di combat­
tere per la pace o il cupo dram­
ma della droga. 

Sul litorale, poi — l'ha ricor­
dato la compagna Ada Scalchi 

— il malcostume della I)C sta 
provocando grossi guasti nelle 
amministrazioni locali (ad Ar-
dea sono in carcere per concus­
sione il sindaco e il presidente 
della USL, entrambi democri­
stiani). Il lavoro che aspetta 
dunque dirigenti, funzionari, 
segretari di sezione e federazio­
ne, militanti e compagni è im­
pegnativo e faticoso, ma la vo­
glia di cambiare, di gettare le 
basi per l'alternativa democra­
tica è sempre presente in tutti. 

Questionario droga ad Ostia 
I giovani sono disinformati 

ROMA — I giovani e la droga: che cosa ne sanno, 
come la pensano, cosa propongono. Sono le do­
mande che si è posta la commissione sanità della 
XIII circoscrizione, quella di Ostia. Per trovare 
una risposta il comitato di lotta alla droga insie­
me al CIDI (insegnanti democratici) al SAT (ser­
vizio di assistenza ai tossicodipendenti) hanno 
organizzato un questionario a cui hanno risposto 
4.604 ragazzi e ragazze della zona. 

L'idea di fare un questionario nacque subito 
dopo l'occupazione della ex colonia Vittorio E-
manuele da parte di un gruppo di cittadini e di 
tossicodipendenti che in seguito dettero vita alla 
comunità terapeutica di Massimina. 

I risultati completi dell'indagine, che non pos­
sono essere sintetizzati in poche righe, verranno 
pubblicati in un libro a cura della circoscrizione 
ma intanto è già possibile dare una prima occhia­
ta alle risposte dei giovani. Confusione, contrad-
dittorìetò e scarse informazioni scientifiche sono 
il primo dato che salta all'occhio (anche se è bene 

ricordare che i compilatori partivano proprio 
dall'ipotesi che i giovani fossero disinformati). 
Solo il 2'r degli intervistati conosce la legge in 
vigore sulle tossicodipendenze e rispettivamente 
il 30 e il 15rr crede che endorfina e trieilina siano 
droghe, mentre meno della metà considera dro­
ghe tabacco, alcool e psicofarmaci. 

In compenso emerge sia dalle risposte che dal­
la disponibilità dimostrata verso il questionario, 
un grande interesse verso l'argomento, e c'è una 
notevole richesta di informazione, in particolare 
da parte della scuola. Il 78' < dei giovani di Ostia 
considera la droga il più drammatico problema 
giovanile, ma neppure la metà (42'. ) ne parla 
con la famiglia. Ancora più pesante è l'accusa 
contro la scuola. Infatti, nonostante il 92.6', cre­
da che l'istituzione scolastica si debba interessa­
re dell'argomento, tutte le principali fonti d'in­
formazione sull'argomento — a detta degli inter­
vistati — sono radio, televisione e giornali men­
tre solo il 54,8'.< ha avuto notizie sulla droga 
dalla scuola. 

Oggi è importante lavorare, co­
me in molti hanno ribadito, per 
difendere le giunte di sinistra 
da inutili e sterili ripicche, di-
lenderle a testa alta per i modi, 
e i contenuti diversi che hanno 
saputo e sanno esprimere. 

Non sono mancati, nel dibat­
tito, preoccupazioni e toni an­
che duri per lo stato dei rappor­
ti con i socialisti, ma è emersa 
anche la consapevolezza che oc­
corre la necessaria responsabi­
lità per andare avanti nel lavo­
ro comune intrapreso nell'inte-
res~e della popolazione e della 
collettività. In questo senso 
particolare importanza ha avu­
to l'intervento del presidente 
socialista della Provincia, Ro­
berto Lovari che, nel portare il 
suo saluto al congresso, ha riba­
dito che i problemi dell'area 
metropolitana si stanno risol­
vendo grazie alle giunte di sini­
stra e ha anche detto che in 
questa fase delicata occorre il 
massimo di attenzione e di re­
sponsabilità politica. 

Il compagno Marroni, vice­
presidente alla Provincia si è 
augurato che a Palazzo Valen-
tini non si ripeta quanto avve­
nuto in Campidoglio e non per­
ché questo costituisce un'offesa 
ai comunisti, ma piuttosto un 
attacco all'autonomia delle i-
stunzioni e all'accordo pro­
grammatico fra le forze di mag­
gioranza, Anche il compagno 
Marroni, nell'augurare buon 
lavoro alla nuova federazione. 
ha auspicato che essa serva ad 
aumentare la capacità di cultu­
ra di governo del partito, a 
creare nuove competenze e pro­
fessionalità e allargare sempre 
più la democrazia e la parteci­
pazione interna e nell'intera so­
cietà. 

Ora vogliono addirittura licenziare nel cantiere aperto da 20 anni 

Tira aria di tangenti 
sull'ospedale di Viterbo 
Fuggi fuggi generale, riunioni disertate: c'è scompiglio nella DC per questo affare 
di decine di miliardi - li PCI chiede le dimissioni dei dirigenti della USL 

Clamorosi sviluppi sulla ven­
tennale vicenda della costru­
zione dell'ospedale di Belcolle 
di Viterbo. Un investimento 
questo già finanziato dalla Re­
gione per ben 3(5 miliardi, ma i 
lavori non vanno avanti. Anzi 
corrono seriamente il rischio di 
essere bloccati per sempre. 
Proprio in questi giorni infatti 
22 lavoratori edili sono sati li­
cenziati ed ai restanti 24 presto 
toccherà la stessa sorte. Cos'è 
che sta bloccando questo .affa­
re- colossale? Perchè la mag­
g io ra la dell'USL Viterbo 3 
(DC. PSI. PRI, PSD!), per pau­
ra di adottare decisioni su que­
sta oscura vicenda si è sciolta 
come neve al sole? Perchè gli 
stessi consiglieri democristiani 
si sono dati alla luga non pre­
sentandosi alle ultime tre sedu­
te dell'assemblea dell'USL? 
Perchè il sindaco democristia­
no del comune di Viterbo pre­
me per l'appalto dei lavori a 
trattativa privata? E forse una 
storia di ricatti interni edi tan­
genti divenute poco .sicure» 
che ha scatenato questo .fuggi 
fuggi, della DC? 

E quanto si sono chiesto i di­
rigenti della federazione comu­
nista viterbese nel corso di una 
conferenza stampa. Sia Tra-
bacchini che Pacelli, Pollastrel-
li e Rastrelli hanno ricostruito, 
punto per punto, la storia di 
Belcolle ed hanno chiesto. le di­
missioni immediate, dalla loro 
carica, del presidente (DC) del­
la USL Viterbo 3. del direttore 
tecnico dei lavori del cantiere 
(consigliere provinciale della 
D O e del membro del comitato 
di gestione della USL. 

Viaggio nei culti minori - L'assemblea spirituale dei Balta 7 d'Italia 

' i-si *'A £-:%\ ?!&&4SL» Ivi" e a «I seguaci della gloria» 
nostalgici dell'Iran e 

oppositori di Khomeini 
A Roma ci sono 50 centri di questa singolare religione - Per loro 
è proibito iscrìversi ai partiti politici - I Contributi «Segreti» L'assassino di un Bahà'i in un disegno deM911 

Xon è una chiesa, ma un appartamento, piuttosto ricco di 
luce, e dt bei mobili, lucido , allegro, in via Stoppati! 10 al 
primo piano nel cuore dei Parìoli. Sulla porta sta scritto: 
•Assemblea Spirituale Sazionale dei Bahà'i d'Italia-. L'attesa 
nel salone naviga, al di là della vetrata, in un giardino da 
mille e una notte. -Si accomodi nello studio, prego- mi dice il 
segretario, e una volta entrati, mi fissa al di la della scriva­
nia. con occhi neri e aguzzi che spuntano da una barba fitta 
fitta. 'Sono il segretario e il presidente, come vede non porto 
tonache, mi chiamo Giovanni Fava. -10 anni moglie due fi­
glie. milanese, perito industriale, nato cristiano. Sono sei 
anni che io e mia moglie Marina siamo diventati Bahà'i: 

E le bambine? -.4 quindici anni faranno la loro scelta, in­
tanto msegnamo loro tutte le religioni. Xon abbiamo riti 
strani forse per questo non facciamo notizia. Xon abbiamo 
chiese perchè la chiesa è in ognuno di noi. La religione non è 
un insieme di culti, riti e dogmi, ma un modo di vivere intcs-
suto di amore e di giustizia basato sull'unita di Dio, l'unita 
della religione e l'unità dell'umanità. Miriamo anche a un 
linguaggio universale perchè tutti i popoli di tutte le religioni 
possano capirsi tra di loro: 

Poi si alza, nel piccolo studio lindo e pieno di libri, ne 
prende uno per consultarlo: -vede?, Bahà'i è una parola per­
siana e significa seguaci della gloria e della luce: Ma perchè 
questo? 'Perchè il fondatore della nostra Fede si chiamava 
Bahà'u'llah che significa gloria di Dio. Ci sono riferimenti 
precisi con la lettera della Bibbia in cui si parla della nuova 
tenuta del Cristo. 

L'origine del movimento religioso è in Persia, quando nel 
1844 Mirza 'A!ì-Muhammad, detto Bab. che significa La Por­

ta. annunziò di essere l'araldo di un grande messaggero che 
Dio avrebbe inviato per portare all'umanità un'era di pace e 
di fratellanza. Sci 1863 Bahà'u'llah dichiarò di essere quel 
messaggero predetto dal Bab. Esiliato e imprigionato, prima 
a Baghdad, poi a Costantinopoli, Adrianopoli e infine ad'Ak-
kà in Terra Santa, morì nel 1892. 

Oggi la Fede è amministrata da un organo mondiale elet­
to: la Casa Universale di Giustizia*. Parla delle persecuzioni. 
del Bab fucilato a Tabriz nel 1859, dei ventimila seguaci bar­
baramente uccisi in quell'epoca, fino ai saccheggi, ai delitti, 
sia delia Persia dello scià, che di quella attuale, -vede questa 
fotografia? Sono i nove membri dell'Assemblea Spirituale 
Nazionale dell'Iran arrestati il 21 agosto del 1980 e presumi­
bilmente giustiziati. Questo è stato assassinato: E indica la 
fotografia di Manuchihr llakim colpito nel gennaio dell'81. 
Mostra, infine, su un foglio ciclostilato, una cronologia di 
impiccaggioni e fucilazioni dì Bahà'i avvenute in Iran dal 
novembre 1982 al giugno 1983. 

Sullo stesso foglio ci sono anche elenca te le condanne della 
violenza, da parte del Parlamento Europeo, della commissio­
ne dei diritti umani dell'OXU, e i parlamenti del Canada. 
dell'Australia e della Repubblica Federale di Germania che 
deplorano la persecuzione in atto contro la comunità Bahà'i 
dell'Iran. 'Attualmente — dice — la nostra comunità d'Italia 
sta chiedendo a tutti i parlamentari che si facciano promoto­
ri di un analogo passo al parlamento di Roma: Ma perchè le 
persecuzioni in Iran? -perchè il movimento viene ritenuto 
come un pericolo politico da parte dei Mollah. Sella fede 
Bahà 'i non esiste, per esempio, la sottomissione della donna. 
c'è piena parità di diritti con l'uomo, non c'è razzismo, la 

scienza non è nemica della fede, non c'è fanatismo, le formu­
le igieniche sono moderne, noi predichiamo che la religione è 
l'oppio dei popoli e la sopraffazione dei popoli quando si 
esprime in forme terrene come l'Islam di Maometto e il cri­
stianesimo dei Papi... Sol non possiamo, d'altra parte, essere 
considerati nemici ne dell'Islam ne dell'ltan, paese che amia­
mo e veneriamo come culla della nostra fede, anche perchè il 
concetto di nemico è totalmente assente dal vocabolario Ba­
hà'i-. 

Bastano nove aderenti per fare una comunità . Il nove è il 
valore numerico delia parola Baha. In Italia ci s tanno da 
alcuni decenni con 250 centri di cui 50 sono Assemblee Spiri­
tuali locali. Quella di Roma — dove esistono 80 centri — è 
nazionale ed è s ta ta riconosciuta con decreto presidenziale 
ne! 19C6. Anche i matr imoni sono riconosciuti dallo Stato 
italiano. Il movimento si sostiene con i contributi dei creden­
ti che possono essere liberi o .segreti». Solo il tesoriere sa la 
verità delle verità, ma non la dice a nessuno. E* proibito 
Iscriversi a partiti politici. «La nostra politica è quella dello 
spirito è quella della più completa disponibilità di capire il 
prossimo. Abbiamo una rivista tr imestrale Opinioni Bahà'i, 
diretta dal prof. Bausani accademico dei Lincei, una casa 
editrice, e organizziamo conferenze sui temi dei diritti dell* 
uomo.. 

Xon hanno missionari, ma piuttosto i «pionieri», cioè colo­
ro che decidono di portare a conoscenza in ogni par te del 
mondo -un messaggio anticolonialista». «Insomma • conclu­
de Giuseppe Fava con spiccato accento milanese • come vede. 
questa non è una chiesa, ma semplicemente un modo di 
vivere-. 

Domenico Pertica 

«Sessualità 
e liberazione» 
Domani sera 
al residence 

Ripetta 
• La sessualità: •-alcrt- e 

cultura per la iibcra^ior.e 
della persona». Di questo SJ 
parlerà domani sera al resi­
dence di Ripetta (via di Ri­
petta 231). L'appuntamento 
è per le e t to . 

L'iniziativa rientra nel 
quadro della preparazione 
della sett ima conferenza del­
le donne comuniste ed è or­
ganizzata da! Comitato re­
gionale comunista del Lazio. 

A parlare di sessualità e 
delia sua componente di li­
berazione nella vita saranno 
ii segretario regior.atc comu­
nista Giovanni Berlinguer, 
la direttrice della rivista -Noi 
Donne». Anna Maria Guada­
gni. il direttore della rivista 
di Teologia morale, padre 
Luigi Lorenzetti e Ciglia Te­
desco. vicepresidente del Se­
nato 

Referendum 
autogestito 

Appuntamenti 
per oggi 
e domani 

S. rr.eìuplicar.o le ir.iziJTive 
per :i referendum aut(-,:e>tit<>. 
Ojfi: Drazona ore 10 un sejr^io 
davanti alla chiesa e uno ai 
campo sportivo: Garbatela ore 
9 davanti alla chiesa: S. Loren­
zo ore 9 segzio permanente all' 
ex depositerìa comunale; Valle 
Aurelia ore 9 seggio permanen­
te nella sede della Polisportiva; 
Appio Latino ore 9 un sejsio 
permanente al circolo Lepre di 
Marzo; Centocelle ore 9 un ses­
pio davanti alla chiesa di S. Ire­
neo; al Bar di Sant'Andrea di 
Ottavia ore 9 un se-rpio; ore 
16.30 un sepeio a Piazza dei 
Mirti; ore 16..10 un se^ io a \ia 
dei Castani; ore 16 :><) al centro 
anziani della VII Circoscrizio­
ne. Domani: ore 16.30 un sejrgio 
a Piazza dei Mirti; ore 16 30 un 
s«pgio a via dei Castani, ore 
16.30 Quartiere Appio Latino 
seggio permanente al circolo ri­
creativo Lepre di Marzo; ad A-
cilia alle ore 18 assemblea con 
Michele Civ'la. 

Assemblea 
dei comunisti 

delle 
fabbriche 

laziali 

Domani aile 16 presso lì 
Teatro della Federazione, in 
v:a dei Frentani 4, un 'assem­
blea dei comunisti delle 
maggiori fabbriche indu­
striali del Lazio. L'assemblea 
ha per tema -Le proposte dei 
comunisti per la riqualifica­
zione e lo sviluppo del tessu­
to produttivo del Lazio e una 
nuova politica industriale». 
Relatore il compagno Ro­
berto Crescenzi, responsabi­
le del settore industriale del 
Comitato Regionale del PCI, 
conclusioni di Francesco 
Speranza df Ila segreteria re­
gionale. 

All'assemblea partecipe­
ranno i quadri comunisti del 
sindacato delle categorie in­
dustriali e i deputati comu­
nisti della Commissione In­
dustr ia della Camera. Lelio 
Grassucci, Sant ino Picchet­
ti. Alberto Provantini 

Il partito 
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A t t i v o c i t tad ino: Mercryedi 2 9 

febbraio a«e ore 1 7 . 3 0 « Federarlo-
r e su- t»m« rjeS" impegno cìei comuni­
sti r.e'ia fase poetica a t t j a 5 * e p w k> 
sviluppo tìeS iniziativa <S massa e r> 
gov^fro neDa cap>tx'c Partecipa il 
corr.pagno A<Jat>etto M o - ^ c i 0e?-3 
s e g r e t v a car-onaJe dei PCI 

A s s e m b l e e . Purr.a Po-:a c e 10 
(Manuela Mewelan.» 

C o n f e r e n z e di Organizzaz ione 
ds i le Z o n e : Si chiudono oggi le Con 
fetenze Oefe Zone Eix-Spj iace:o 
eoo A compagno Sandro More:'.. O-
stia con i coTipagno Piero SaSagnr 
Salario-Norrwntaoo (Oanotto) : G.a-
mcoier.se (Giuba Rodano). 

Congress i : S Chiudono oggi i 
congressi o> Nuova MagKana (Pmto). 
Nino FrancheSuCO (Mazza): WL-n. 
( G e n t * ) : Porto Fluviale ( C i * ) : Vtftag-
g»o Breda (Cerri). Trt,3o IP. Mancmi l : 
Torre Maura (Lombardi ; Congresso 
RAI con Waiter Veltro™ del CC: Pon­
te Mt tao con * corr&s^no &anno; t i 
del CC: Campitesi (Baratta) . Arac 
S U O iSmne^e. rana t ta ) : Torrevec 
crua (CoJornbm.). Casal Morena 1V# 
ta1*) . Nuova Gordon. (Meta): S G o -
vanm (Scheda), Mario Canea (Mon-
t«x>): Ouaotaro (Frego* ) . Batauna 
(Magnn,); Tor Pignatta;* (Fr:no*l 

A s s e m b l e e : Tiburt.no III ore 1 0 
(Zanella. lavcoM 

Est 
Monupo aKe l o Cofgres jo 

>'Mazzanni». Ajiuccione. alte 1 0 (Pic­
chio): Settevilìe. a3e 9 . 3 0 tAqurio) : 
Cevarso a l e 9 . 3 0 (Refrigeri)- M o n -
receSio. a.!e 17 comizio iPagnora l . 
Vi ianova a , ;e 1 0 3 0 assemblea 
(Bernardin.) 

Nord 
ConciiiCera ogfj" t congresso Oesa 

Feierazione r> Cv'.a.-ecctva •'• ccm-
p»-)noGovar.r i Ser!.r.g-jer segretario 
reg ona'e 

(Grassocci): Forrrua. »He 17 (l.-nbei-
lone): Lenola. aite 1 7 . 3 0 (Di B u s o ) . 

LUNEDI 27 
A»e 1 6 «n federazione sezione 

problemi sooab. ruraone su attua­
zione dc3a debberà comunale per la 
norgarvzzazione del pronto soccorso 
(tannone. Prisco. Colombini . 

A s s e m b l e e : 1-iirxS 2 7 : Sezione 
Prer -s tmo «Se 18tFrmclM-G-jadra-
ro. A 16 (Mazza) 

Sud 
AH» 1 0 man.festaz^one a Gervrano 

al cinema Moderntssano a chiusura 
ó^- Congresso con il compagno Pao­
lo Bufa1*-». 

Federazioni 
R<ETI - Amatrice a ie 1 0 3 0 con­

gresso IFerron.) 

FROSINCNE - Congress i : Ana-
gn-. ì--c 9 (CaTpa- 'w i i . S Ambro-
c-o. a ' ^ 9 3 0 iCoss-to) . Vida S. Lu­
cia a i > 9 Costa) V i ' e m n o aBe 1 0 
ITorrus;: S ApoRtr-are. a * 1 9 I W 
(j'-orer.i. S Vittore «r-e 9 (Antoref-
l s) A s s e m b l e e : rro>irwne ass*m-
b ea Q M J * I prov-rcia'e hotel Hasser. 
a te 9 3 0 (De Ar»ge(.s. M a m m o n e . 
Fumaoafl.). Cepra io are 9 . 3 0 as-
semb'ea (Spaziar»). Aerano, a r * 1 0 
comizio (De Gregorio). S Andrea al­
le 9 com.ZiO (G Sperduti) 

LATINA - Congress i : AprAa del 
Prete, arie 9 COi Resta). Pont ina . a*e 
9 ; Sfodera»: Sezze Scaio. »-« 9 3 0 

Avviso 
S e z i o n e O r d i n e D t m = c T » t i c o -

n s e m i n a r i o s u anal is i in iz iat ive e 
p r o p o s t e c o n t r o l a CTÌmii- i*Bti o r ­
gan izza ta ne l l a Reg ione Laz io e 
su l l ' a t tuaz ione del la r i f o r m a oeBa 
polizia c o n v o c a t a p e r m a r t e d ì 2 8 
aBe o r e 1 6 aBe F r a t t o c c h i * * s p o ­
s t a t o in f e d e r a z i o n e s t e s s o g ior ­
n o s tessa o r a . 

Federazioni 
LATINA Spertonga. ar-e 1 8 3 0 

I C D iPeccNa): Latr ia Soarb.. aSe 2 0 
| CO -P Vi tef t l . 

PROSINONE: M federazione. aBe 
16 Comitato Federale e CFC (Cervv 
m. Fortunato). 

Z O N A EST: Mazza-io. afte 18 0 » 
retrivo gruppo cor.sikare (Schma. 
Lombardi) 

Comitato Regionale 
e convocata lunedi 2 7 afte ore 19 

la riunione d e l a Commissione regio­
nale s a n t i 

Vediamo i fatti. La USL Vi-
terbo 3, tenuta da una maggio­
ranza DC-I'SI-PRI-PSDI. pro­
pone, nell'aprile dello scorso 
anno, di assegnare l'esecuzione 
dei lavori di costruzione dell'o­
spedale di Belcolle, attraverso 
una trattativa privata, alla im­
presa Fieno Messineo. L'impor­
to complessivo dell'appalto 
•privato» ammonta a 'M\ miliar­
di. Il direttore tecnici» dei lavo­
ri (guarda caso eletto dopo 
qualche mese consigliere pro­
vinciale della DC) .propone, un 
ribasso di appena i!3 * < sull'im­
porto complessivo. Immediata 
la denuncia del PCI. Successi­
vamente la maggioranza che 

governo la USL decide di conti­
nuare i rapporti con lastessa 
ditta, sempre a trattativa pri­
vata; questa volta però per un 
importo di 14 miliardi e con un 
«ribasso, del 5 r

( . 
Questa delibera viene però 

rinviata dal comitato regionale 
di controllo all'assemblea del-
laUSL, per il suo riesame. A 
questo punto lo .sconto, sale al 
7.5'"i. E la cosa è tanto più cu­
riosa in quanto, man mano che 
l'importo dell'appalto a tratta­
tiva privata passava da 3G a 14 
miliardi, aumentavano le per­
centuali di sconto che la ditta 
era .disposta, n fare ed aumen­
tavano contestualmente le de­

fezioni dei membri democri­
stiani all'assemblea della USL, 
al punto da far mancare il nu­
mero legale. Precise le proposte 
avanzate dai comunisti: gara di 
appalto pubblico per i 14 mi­
liardi dì opere da effettuarsi 
applicando le procedure di ur­
genza e favorendo leimprese lo­
cali. Ricorso a trattativa priva­
ta per un importo di due mi-
liardiper le opere urgenti in ce­
mento armato, fatto questo che 
permetterebbe l'immediata 
prosecuzione dei lavori ed il 
riassorbimento dei lavoratori 
appena licenziati a Belcolle. 

Aldo Aquilanti 

Brevi 
Arrestata la 

giunta di Trevi 
l.a giunta comunale di Trevi 

nel Lazio è finita in carcere. I 
carabinieri hanno arrestato 
nella notte di venerdì Benedet­
to Cerri.Aldo Di lacopucci e 
Mario Diona. Nella giornata di 
ieri si è costituito anche Paolo 
D'Ottavi, sindaco del paese che 
al momento del blitz non era in 
casa. Per tutti e quattro l'accu­
sa è di interesse privato in atti 
d'ufficio con l'aggravante della 
continuità. Sembra che gli atti 
di giunta incriminati riguardi­
no alcuni finanziamenti con­
cessi dal comune ad una asso­
ciazione culturale. Sindaco ed 
assessori erano stati eletti in 
una lista civica di ispirazione 
socialdemocratica. 

Il L'È PACIFISTI della lega per il disarmo. Bruno Petriccione e 
Paolo Pietrosanti, sono stati condannati dal pretore a cinque 
giorni di reclusione e (iO mila di ammenda per il reato di manife­
stazione non autorizzato. Avevano partecipato ad una manifesta­
zione non violenta dinanzi al Ministero della Difesa il 12 marzo 
dello scorso anno. 

PIAZZA SAN PIETRO è stata imbiancata ieri da una improvvi­
sa e violentissima grandinata. Lo «spettacolo» fuori programma 
è stato ammirato da migliaia di pellegrini che attendevano di 
incontrare il Papa. 

COREA UNITA, è il tema dell'incontro che si terrà martedì 28 
febbiaio alle 17 nella Sala Consiliare della Provincia di Roma 
organizzato dal Comitato Italiano per la riunificazione della Co­
rea. 

APPELLO degli studenti universitari calabresi residenti a Roma 
per la costituzione di un movimento organizzato per la pace e il 
lavoro. L'appuntamento è per martedì alle 16.30 alla Casa della 
Cultura (via Arenula). 

IL CIPIA, via S.M Calderari 47. ospita una conferenza di Claudio 
Alari sul tema «Magia Nera e patti diabolici». Ore 18.45. 

CONARTERMID 
CONSORZIO COSTITUITO CON DRIBEHA 

COMUNALE N K5DcL'11<3-1550 

PRONTO INTERVENTO 
TERMO-IDRAULICO 

6564950 
6569198 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 
D/UrUFFlCIO TECNICO COMUNALE 
E DALLA CAMERA CI COMMERCIO 

S§dsia Stasila ps-y il Ckâ  
per azioni 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Martedì 28 febbraio p.v„ inizieranno le operazioni di trasfor-
mazione de! servizio da ' tfas di città" a METANO nella zona 
co=i delimitata: • PIAZZALE CLODIO • VIALE MAZZINI 
(Parte) • VIALE ANGELICO • VTA ANDREA DORIA 
• VIA TOMMASO CAMPANELLA • VIA GIACOMO BAR-
ZELLOTTI • VIA PLATONE • VIA TRIONFALE (Parte) 
• VIA ROMEI ROMEO. 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. 
Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli ap-
|»>?iti stampati che verranno direttamente recapitati. Si ri-
conia. inoltre, che il METANO è un'energia puliti che può es-
n*re utilizzati anche |>er il RISCALDAMENTO, sia auluno-
ir.o chf centralizzato, con costi di gestione competitivi rispet­
to ai cnnibustibili alternativi. A 

ESERCIZIO ROMANA GAS j 
! A " i , ' H M .. •. V italgas ; 

^ All'Autoimport 
fc già fioriscono le offerte 
fe di primavera. 
"l ' j -»^ Dal 10 febbraio, solo per un numero limitato di vetture, 
*Ì^^ gli autosaloni Autoimport vi offrono eccezionali ed 
* ' f-w* irripetibili opportunità per l'acquisto della vostra Opel. 

v^jg Venite a scoprirle presentando questo annuncio: c'è una 
sorpresa che vi aspetta! 

TlTiiTl 

fi 

11 centr i di vendita a R o m a (vedi Pagine Gialle) O ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ' 
Da 25 anni al vostro servizio. 

ARREDAMENTI 

DÌ GIUSEPPE 
Via del Torraccio di Torrenova, 93 - Roma 

Tel. 06/6153739-6155958 (al km. 13,700 di Via Casilina) 

Dal 25 febbraio inizia per la prima volta 

UNA VENDITA 
STRAORDINARIA 

delle numerose composizioni in esposizione 
Salotti - Cucine • Camerette • Camere letto • 

Librerie • Soggiorni - Armadi • Tappeti • Lampade 

Con sconti 
(ino al 50°/< O 

Per rinnovo 
esposizione 

ComuWrfrtow» «fruttimi» »H «wwl Upgi 80 
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